


Ruote FULCRUM Red Metal 1 XL
�����
Soluzioni ricercate per l’XC/Trailride
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Thrash Tests

Sigillante CAFFÉLATEX
�����
Un sistema vincente, per tutti

Le ruote Fulcrum sono realizzate
dall’italiana Campagnolo di Vicenza e si
distinguono principalmente per le loro
diverse peculiarità costruttive. Non
fanno eccezione le Red Metal 1 XL in
test, offerte al prezzo di 757,30 Euro.

Caratteristiche: il cerchio giuntato
per saldatura presenta un canale già
tubeless in quanto non forato, dato che
i nipples vengono avvitati direttamente
nel dorso del cerchio stesso. Dorso che
è stato alleggerito con fresature tra un
raggio e quello successivo. Di spicco poi
la raggiatura battezzata 2:1 per il fatto
che, dovendo compensare la notevole
asimmetria nell’inclinazione tra i due
lati opposti di ogni ruota, faccia uso di
un numero doppio di raggi in alluminio
(16 contro 8 infatti) per il montaggio
all’anteriore sinistro ed al posteriore
destro, per un totale di 24 per ruota.
Grazie a ciò è possibile ottenere valori
globali di tensionatura elevati ma anche
più equilibrati tra i diversi raggi. Con
l’utilizzo di perni sovradimensionati è
aumentata invece la rigidità dei mozzi,
così da limitare sfregamenti fastidiosi
tra disco e pinza in curva, mentre il
gioco dei cuscinetti viene regolato

anche a ruota montata sul telaio.
Il fissaggio dei dischi è a 6 fori ed il

peso del paio ruote è pari a 1.650 g,
esclusi gli sganci rapidi (comunque in
dotazione di serie). Per informazioni:
www.fulcrumwheels.com

Conclusioni: il montaggio privo di
camere d’aria è risultato eccellente in
abbinamento anche a coperture altrove
impossibili o quasi. Il loro successivo
gonfiaggio richiede invece l’utilizzo di
un compressore, se il copertone viene
trasformato in tubeless anziché esserlo
di partenza. La cura costruttiva si fa
notare ed aumenta pure la percezione
di qualità del modello, mentre fin dalle
primissime pedalate le Red Metal 1 XL
rispondono prontamente e sfoderano
un peso apparente inferiore al rilevato.

Sul mercato si affacciano ormai sempre più nuovi prodotti dedicati alla sigillatura
preventiva di un copertone (se non tubeless in origine) ed alla pronta riparazione
di eventuali successive forature (anche per pneumatici già tubeless). Tra di essi il
Caffélatex di Effetto Mariposa ha un prezzo pari a 9,00 o 19,90 Euro, a seconda
che sia rispettivamente in flacone da 250 o 1.000 ml, e ne servono da 50 a 100 per
ruota a seconda della sezione reale della gomma.

Caratteristiche: rispetto ai sigillanti “tradizionali” a base di lattice naturale,
l’utilizzo di una schiuma Actifoam™ in lattice sintetico (privo di ammoniaca) ed
attivata dal movimento della ruota in corsa permette al Caffélatex di agire in modo
più efficace anche sulla porosità e le forature sui fianchi del copertone, dato che la
schiuma appena citata riempie totalmente lo spazio al suo interno, diversamente
dai liquidi noti e che per effetto della forza centrifuga si accumulano al di sotto del
battistrada. Attraverso tale formulazione si prolunga inoltre la durata del sigillante
nel tempo. Per ulteriori informazioni o eventuali acquisti diretti anche di kit per la
trasformazione del cerchio: www.effettomariposa.it

Conclusioni: abbiamo testato il Caffélatex di Effetto Mariposa per quasi un
anno e quindi in qualsiasi situazione tra le più svariate... nonché “disperate”, dato
che a volte capita davvero il copertone che non ne vuole proprio sapere di rimanere
in pressione. La particolare densità ridotta del sigillante ha permesso inoltre di
riempire pure camere d’aria in presenza di valvole Presta non smontabili, operazione
necessaria in casi d’emergenza in genere, ma che amplia notevolmente il campo di
possibile utilizzo. Il rendimento sfoggiato dal Caffélatex è stato sempre di assoluta
eccellenza ed immediato risultato. Non ci sono quindi più “gomme no” per chi
desideri provare finalmente il passaggio al sistema tubeless, così come grazie ad
esso non ci saranno più bikers che ritornano sui propri passi, sia in senso figurato
che effettivamente “appiedati” da un sigillante poco efficace oppure semplicemente
seccatosi in così pochi giorni da non aver pensato ad un controllo preventivo della
sua reale condizione. �

Messe alla prova in un ambito trailride
spinto non hanno dato adito alcuno ad
eventuali criticità, essendo state capaci
di ben resistere agli inevitabili strapazzi
di tre mesi di utilizzo. Se abbiamo infatti
sfruttato la registrabilità del gioco dei
cuscinetti, non abbiamo invece avuto
mai necessità di intervenire anche nel
tensionamento e nell’allineamento del
loro montaggio originale, segno di una
indiscutibile robustezza. Non possiamo
quindi che consigliare queste Fulcrum
in qualsiasi ambito compreso tra il
cross-country agonistico (senza però
particolari ambizioni di podio, dato il
peso) ed il trailride, specialmente per
coloro i quali si siano già convinti, e
noi lo siamo da sempre, della validità
del sistema tubeless.

di G.Paolo Galloni
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